
������������		�
����
���

17 DICEMBRE 2006 

“Rallegratevi nel  
  Signore, sempre!  
                       (Fil. 4,4) 

S. Paolo dalla prigione ci invita alla … gioia “sempre”. 
La gioia di cui ci parla è una gioia speciale. Non si 
perde con la sofferenza ma con l’egoismo.  
È la gioia di chi sente Gesù vicino e si sente amato in 
un modo del tutto speciale. Gioia che non ha bisogno 
di chiasso ma di dolcezza e di benevolenza. 
Per accogliere Gesù che ci porta la gioia, Giovanni ci 
invita a fare giustizia in noi: giustizia che prende il  
nome di rispetto, di condivisione, attenzione all’altro. 

*** 
Le persone, che attendono Gesù, chiedono al Battista 
«cosa dobbiamo fare?». Lui risponde più o meno così: 

− La metà di quello che hai e la metà di quello che 
spendi per divertirti è dei poveri:  Restituiscilo! 

− Guadagna senza avidità, il giusto. Accontentati  
di quello che hai: un po’ di austerità non ti fa male 

− Non abusare del tuo potere o della tua forza per 
avere di più, cerca di occupare bene il tuo posto. 

E tu al loro posto cosa faresti? Gesù viene. Accoglilo. 
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